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La scadenza per presentare la 
domanda per l’aiuto caro bollet-
te della Provincia è stata proro-
gata dal 31 maggio al 30 giugno. 
La procedura on line, che richie-
de l’identità digitale Spid e una 
serie di documentazioni, riguar-
da i nuclei familiari che devono 
integrare la domanda di asse-
gno unico con una autocertifica-
zione e tutti gli altri soggetti in-
teressati. Finora Il bonus pro-
vinciale è stato garantito in au-
tomatico a 3.000 famiglie della 
Vallagarina  e  degli  Altipiani  
Cimbri, oltre 17mila in tutto il 
Trentino, che già hanno presen-
tato domanda di Assegno unico 
provinciale e che rientrano in 
determinate  fasce  di  Icef.  Ma 
nella proposta originaria della 
giunta provinciale, i nuclei be-
neficiari avrebbero dovuto es-
sere qui da noi oltre 10mila, al-
meno 60mila in provincia. È ve-
ro che è già scattata l’estensio-
ne del bonus energia nazionale 
alle famiglie con disagio econo-
mico, che oltre 3.500 nuclei del-
la nostra zona si ritrovano diret-
tamente in bolletta. Ma allo sta-
to dell’arte restano almeno tre-
mila famiglie lagarine che avreb-
bero bisogno di aiuto per paga-
re le bollette e non lo stanno 
ricevendo.
Intanto i rincari stanno crescen-
do.  Secondo il  portale  offerte  
dell’Arera, l’Autorità nazionale 
per l’energia e le reti, a Rovere-
to oggi la spesa per il gas nel 
servizio di maggior tutela è pari 
a più di 2.300 euro l’anno, 760 
euro in più del conto che si face-
va sei mesi fa, a novembre. Per 
quanto riguarda l’energia elet-
trica, la spesa annua per fami-
glia calcolata ai prezzi di questi 
giorni si attesta sui 1.300 euro, 
710 euro in più di sei mesi pri-
ma. In tutto, quindi, un aggravio 
annuo che sfiora i 1.500 euro, 
mentre il rincaro medio calcola-
to dall’Arera a marzo rispetto al 
2021 era di 1.100 euro. Natural-
mente si possono sempre trova-
re offerte migliori sul libero mer-
cato, ma ora lo scarto con la 
maggior tutela è diventato mini-
mo. La migliore offerta di Dolo-
miti  Energia  per  il  gas  corri-
sponde ad una spesa annua di 
2.346 euro, per la luce a 1.235 
euro. Ed è di questi giorni la let-
tera della società trentina pub-
blico-privata a molti clienti che 
annuncia la fine dei prezzi fissi 
che avevano finora risparmiato 
ad una parte delle famiglie gli 
aumenti dell’energia.
Qualche sollievo è arrivato dal-

la riduzione dell’Iva sul gas deci-
sa dal governo. E sempre da Ro-
ma a luglio arriva il bonus stata-
le in busta paga, ma bisogna ve-
dere se le famiglie finora senza 
sostegno rientrano tutte alme-
no nei 200 euro previsti dallo 
Stato. 
Secondo i segretari di Cgil Cisl e 
Uil del Trentino Andrea Grossel-
li, Michele Bezzi e Walter Alotti, 
però, i bonus statali per lavora-
tori e pensionati in regione non 
sono sufficienti a garantire il po-
tere  d'acquisto  delle  famiglie:  
troppo elevati gli  aumenti. La 
Provincia, dal canto suo, non fa 
abbastanza. «Il  bonus bollette 
voluto dalla giunta Fugatti è un 
pannicello  caldo  che  esclude  
migliaia di famiglie con figli mi-
nori e redditi bassi. Da settima-
ne chiediamo inascoltati che la 
giunta riveda questo intervento 
ampliando la platea a tutte le 
famiglie con bambini e renden-
do davvero equa e accessibile 
la  domanda  prevista  per  chi  
non percepisce l'assegno unico 
provinciale. Vanno quindi utiliz-
zati fin da subito tutti i 25 milio-
ni di euro stanziati nominalmen-
te dalla giunta e va garantito un 
aiuto ad almeno 60-70mila fami-
glie (10mila in Vallagarina ndr) 
come promesso ormai tre mesi 
fa».
La stessa procedura in atto per 
le domande è complessa e an-
che per questo la scadenza è 
stata spostata di un mese: trop-
po poco tempo c’era dal 16 mag-
gio, data di avvio delle doman-
de, a fine maggio per raccoglie-
re la documentazione e, per chi 
non l’ha, dotarsi dell’identità di-
gitale Spid.

Ambiente, la protesta del prof

Cosa  hanno  in  comune  il  land  
grabbing, la tutela del bene comu-
ne e il benessere animale? Appa-
rentemente poco, ma in realtà so-
no tre tematiche che hanno pro-
fondamente segnato la vita di Agi-
tu Ideo Gudeta (nella foto), la pasto-
ra etiope che in Trentino ha dato 
forma al progetto «La capra feli-
ce».  Questo  il  pensiero  che  ha  
spinto  l'associazione  Alpi  bio,  
con il sostegno di Accademia de-
gli Agiati di Rovereto e la collabo-
razione della Fondazione Caritro, 
a realizzare il volume «Terra no-
stra, bene comune» che, ripercor-
rendo la vita di Agitu, approfondi-
sce le tre tematiche, grazie al supporto di un team di 
esperti delle diverse materie. Nella prima parte del 
volume la giornalista di Nigrizia Marta Gatti analizza 
il  tema del land grabbing, il  depredamento delle 
terre africane da parte delle multinazionali, mentre 
nella seconda l'antropologo Annibale Salsa affronta 

quello dei beni comuni e colletti-
vi, con il supporto di Juri Bottura, 
cofondatore di Dolomit, Learning 
Experiences for the Curious. Nel-
la terza parte, infine, la veterina-
ria Francesca Piergiovanni  si con-
centra sul benessere animale, nel 
quadro dei principi di Slow Medi-
cine. A completamento, l’excur-
sus di Vincenzo Passerini, già presi-
dente del Forum Trentino per la 
Pace, sui fenomeni migratori og-
gi.
Mercoledì prossimo 8 giugno, al-
le 18, presso la sala multimediale 
della Biblioteca civica Tartarotti 
di Rovereto, è in programma un 

incontro, in collaborazione con Iprase e con il sup-
porto di Comune e Fondazione Caritro,  aperto a 
tutta la cittadinanza ma destinato specialmente ai 
docenti, per trasferire i contenuti del lavoro realizza-
to e fornire spunti didattici per percorsi di educazio-
ne civica per l’anno scolastico 2022-2023.

Le trasformazioni 
tecnologiche, la 
globalizzazione, il Covid, le 
crisi, la guerra, cambiano il 
lavoro. Ce n'è di meno, mal 
distribuito, più precario e 
meno retribuito. Ce n'è di 
nuovo e a distanza, non 
manca l'innovazione, ma 
siamo lontani dall'idea del 
lavoro come diritto di 
cittadinanza. C'è un 
problema di stabilità del 
lavoro, senza la quale non c'è 
futuro. C'è un problema di 
sicurezza e di troppi 
incidenti sul lavoro. C'è un 
problema di retribuzioni che 
determinano crescenti 
povertà, di assenza di un 
salario minimo e di garanzie 
contrattuali. E c'è un 
problema perché le imprese 

non riescono a trovare le 
disponibilità e le 
professionalità necessarie 
per il loro sviluppo, 
chiamando in causa la scuola 
e la formazione 

professionale.
Di tutto questo si parlerà 
martedì alle 17.30, 
all’Auditorium Brione, nel 
dibattito organizzato da 
Agorà Democratica del Pd. 
Porteranno, tra gli altri, le 
loro testimonianze e le loro 
proposte l’operaio Jacopo 
Grigoletti, il segretario della 
Cgil del Trentino Andrea 
Grosselli, il dipendente del 
Progettone Luciano Luciani, il 
consigliere provinciale del Pd 
Alessandro Olivi, 
l’imprenditore e delegato di 
territorio Confindustria per 
la Vallagarina e gli Altipiani 
Cimbri Dario Piccinelli, Nicola 
Simoncelli di Acli lavoro, la 
sindacalista Manuela 
Terragnolo, la lavoratrice 
autonoma Ilaria Zomer.

La Provincia stimava che in Vallagarina avessero bisogno di 
sostegno 10mila nuclei familiari. Finora a 3.000 è arrivato 
il contributo, per altri 3.500 è scattato il bonus nazionale 

ENRICO DE ROSA

È tornato il Peter Pan green, al 
secolo l’ex professore Andrea 
Delmonego, per chiedere che il 
patrimonio di esperienze, e di 
risultati, per tutelare l’ambien-
te, raggiunto in tanti anni di 
insegnamento  non venga  di-
sperso. Così l’altra mattina si 
è presentato davanti all’istitu-

to Fontana, dove ha insegnato 
per venti anni, sfoggiando una 
barba dipinta metà verde e me-
tà blu e suonando l’organetto.
La trovata non deve sorpren-
dere più di tanto visto che il 
prof  Delmonego,  da  settem-
bre in pensione, ha abituato 
l’opinione pubblica a trovate 
anticonformiste.
Infatti per più di un anno si è 
rasato la barba soltanto a me-
tà, per attirare l’attenzione sul-
le  sue  iniziative  a  tutela  
dell’ambiente, soprattutto da 
parte dei responsabili provin-
ciali  della  scuola.  Perché,  a  
ben pensarci, Delmonego era 
il classico esempio del detto: 
“nessun è profeta a casa pro-
pria”. Visto che le sue iniziati-
ve didattiche erano apprezza-
te a livello nazionale, avendo 
richiamato  l’attenzione  del  
giornale La Repubblica e del 
programma Caterpillar di Rai 
Radio Due.
«Vorrei  avere  informazioni  
dettagliate – ha spiegato il pro-
fessor mezzabarba colorata - 
sui nuovi obiettivi 2022 della 
certificazione  ambientale  
Emas, che devono essere co-
municati alla cittadinanza, at-
traverso il sito web della scuo-
la. Ma di fatto sono stato igno-
rato. Pertanto mi sono deciso 
a questa iniziativa per trovare 

ascolto. Inoltre i colori che ho 
scelto sono il verde e il  blu, 
proprio quelli dell’Emas».
E in effetti non va trascurato il 
fatto che, al di là delle bizzarre 
trovate, il professore ha preso 
l’impegno ambientale  davve-
ro sul  serio,  mietendo molti  
consensi. Basti citare che ne-
gli ultimi anni al Fontana è sta-
ta creata una rete di studenti e 
docenti  referenti  ambientali  
per ogni classe per ridurre gli 
sprechi, spegnendo le luci, gli 
stand by dei computer, con-
trollando  la  differenziazione  
di rifiuti.
Così è stata conseguita la certi-
ficazione Emas, rilasciata dal 
Ministero  dell’ambiente.  Poi  
la consacrazione finale, quan-
do, giusto un anno fa,  in un 
incontro on line con il commis-
sario europeo per l’ambiente 
Virginijus Sinkevicius, il Fonta-
na fu inserito in una piattafor-
ma europea degli istituti più 
attenti ai valori della sostenibi-
lità.
«Spero che la dirigenza scola-
stica – ha concluso l’ex profes-
sor Delmonego - voglia ascol-
tare chi  desidera proseguire 
nell’impegno ambientale, rin-
novando i nove obiettivi previ-
sti dalla Dichiarazione ambien-
tale, di cui pochi istituti come 
il Fontana possono vantarsi».

Il dibattito A confronto martedì al Brione operai, imprenditori, sindacalisti

Crisi e guerra cambiano il lavoro

Cgil Cisl e Uil: troppi esclusi e procedure di domanda troppo 
complesse. Spesa per il gas a 2.300 euro annui per famiglia, 
luce a 1.300 euro. Scattano gli aumenti di Dolomiti Energia

CAROVITA

Caro-bollette, 3.000 famiglie senza aiuto
Scadenza domande prorogata al 30 giugno
Intanto il rincaro per nucleo sale a 1.500 euro

Andrea Delmonego, professore 
in pensione dallo scorso 
settembre, è tornato davanti 
all’istituto Fontana di Rovereto 
con barba colorata, cartelli
e performance musicale
per chiedere il rispetto
degli impegni sulla sostenibilità 
ambientale e sulla lotta
al cambiamento climatico

Scuola Andrea Delmonego, con la barba colorata, chiede che l’istituto Fontana rispetti gli impegni green

Terra bene comune in ricordo di Agitu
L’iniziativa Il libro di Alpi bio sarà presentato mercoledì alla biblioteca Tartarotti

Da sinistra, Walter Alotti della Uil, Andrea Grosselli della Cgil, Michele Bezzi della Cisl
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